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Più spazio alle aziende con la certificazione Fairtrade
Comunicazione, certificazione, innovazione di prodotto, prezzo ma anche responsabilità sociale di impresa. Ieri a Milano il consorzio ha rilanciato i suoi servizi in un'ottica di partnership con le aziende
Padova, 20 giugno 2013. Un sistema integrato a servizio delle aziende che si vogliono impegnare nella responsabilità sociale di impresa e di quelle che puntano a realizzare e commercializzare prodotti innovativi per un consumatore sempre più esigente. Fairtrade Italia si presenta in questa chiave alle aziende convenute alla presentazione del report annuale di attività ieri presso lo Starhotels E.c.ho. di Milano (piazzale Doria, zona stazione Centrale). E lo ha fatto forte dei suoi dati di crescita, +13,7% nel 2012, con un fatturato a valore di 65,4 milioni di euro, e del lavoro che svolge ormai da quasi 20 anni nella certificazione. 
Alle aziende Fairtrade infatti assicura supply chain controllate nell'ottica di rispondere alla propria mission. Offre inoltre un controllo esterno e opportunità di comunicazione che valorizzano le stesse filiere e l'impegno dei produttori e delle aziende. Servizio che le imprese stesse possono inserire tra le pratiche di responsabilità sociale di impresa, come ha sottolineato Alessandra Cappellari, responsabile ufficio progetti, partnership e fundraising di Fairtrade Italia. In quest'ottica sono entrate a far parte del sistema Pedon, Prudent Europe, Chico Mendes Modena e Ben & Jerry’s decidendo di acquistare prodotti provenienti da filiere Fairtrade per alcune loro referenze, come hanno testimoniato durante la mattinata. Sicuramente in Svizzera ci ha pensato Coop Svizzera quando iniziando a sviluppare referenze a proprio marchio certificate Fairtrade e arrivando anche a sostituire interamente i prodotti certificabili con prodotti marchiati: caffè, cacao, cioccolata, zucchero, succhi di frutta, ma senza aumentare il prezzo al pubblico. Ed è arrivata così a sviluppare un mercato di 200 milioni di euro per una popolazione di 8 milioni di persone nel 2012. Lo ha raccontato Fred Lauener, direttore comunicazione e cooperazione internazionale di Max Havelaar Svizzera, l'omologa di Fairtrade Italia per il territorio elvetico, ricordando che ogni cittadino spende circa 35 euro all'anno in prodotti certificati (contro i 3 euro Italiani). E l'obiettivo per Max Havelaar è quello di raddoppiare. D’altra parte la leva del prezzo è importante ma non fondamentale per l'acquirente italiano, secondo quanto ha riferito Gian Maria Marzoli di IRI Infoscan, che ha recentemente effettuato un rilevamento dei prezzi del pubblico dei prodotti Fairtrade nella grande distribuzione. Se l'attenzione al prezzo e alle promozioni è diventato ormai un mantra per il consumatore italiano, questo non vale per i prodotti equosolidali certificati, che sembrano resistere e crescere nonostante il posizionamento. 
Andrea Nicolello - Rossi, presidente di Fairtrade Italia, ha sottolineato invece la crescita dei prodotti nel tempo: un valore retail triplicato (dai 20 milioni del 2003 ai quasi 65 di oggi), con alcune performance significative, ad esempio per i prodotti dolci e salati composti da più ingredienti Fairtrade: crackers, ma anche biscotti, snack, barrette o mix di cereali per la colazione (per questa categoria l’aumento è del +44%), oppure gelati e dessert freschi: un boom che vede il valore del venduto più che raddoppiare (+159%) e rivela come il commercio equo stia iniziando ad essere sempre più diffuso nel canale di consumo del fuori casa. Interessante infine l’aumento delle vendite della frutta secca: anacardi, noci e noci dell’Amazzonia in vari formati e mix hanno segnato un +12%. Nicolello-Rossi ha tracciato da ultimo le linee su cui si sta muovendo il marchio in Italia: partnership innovative, in grado di portare a nuovi prodotti e alla costruzione di nuove filiere; sviluppo del settore dell'out of home; sviluppo di partnership in un'ottica di responsabilità sociale di impresa. E infine sviluppo di filiere controllate che rispettino gli Standard Fairtrade anche per i prodotti agricoli italiani. L’incontro è stato moderato da Paolo Pastore, Direttore Operativo di Fairtrade Italia.
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FAIRTRADE è il Marchio di Certificazione del commercio equo e il marchio etico più conosciuto al mondo. Il sistema di certificazione Fairtrade garantisce il pagamento di un prezzo equo e stabile alle organizzazioni di produttori del sud del mondo (Fairtrade Price) e assicura un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo a favore delle comunità, come la costruzione di scuole, ospedali, corsi di formazione e borse di studio per i figli dei produttori (Fairtrade Premium).
Fairtrade International è un’organizzazione non profit che lavora con produttori e lavoratori per migliorare le loro vite attraverso un commercio più equo. Fairtrade International sviluppa gli standard internazionali Fairtrade, supporta i produttori e coordina il sistema internazionale Fairtrade. Tra i suoi membri vi sono 3 network di produttori di Asia, Africa e America Latina, che rappresentano l’interesse dei produttori, e organizzazioni nazionali che promuovono il Fairtrade alle aziende e ai consumatori nei propri paesi. Nel mondo vi sono oltre 27.000 prodotti con il Marchio di certificazione FAIRTRADE in oltre 120 stati. I produttori e lavoratori che beneficiano del sistema sono invece circa 1,2 milioni in 66 paesi. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net
Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Si compone di organizzazioni non governative, associazioni, cooperative, consorzi e società quali Acli, Alce Nero & Mielizia, Arci, Banca Etica, EcorNaturasì, Focsiv, Legambiente, Oxfam Italia. Lavora in partnership con le aziende che vogliono inserirsi nel circuito del commercio equo certificato, concedendo in sub-licenza il marchio FAIRTRADE. Attualmente in Italia i prodotti Fairtrade sono in commercio in più di 5.000 punti vendita e il valore del venduto è di 65 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtradeitalia.it
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